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 “Il tempo delle ciliegie” di Nicolas Barreau ; traduzione di 
Monica Pesetti.  Feltrinelli, 2021 

Nessuna città è come Parigi. Soprattutto in primavera, 
quando i ciliegi sono in fiore. Di notte, a Saint-Germain, si 
può far tardi a un tavolino all'aperto di uno dei celebri café 
o passeggiare davanti alle vetrine illuminate fin lungo la 
Senna, la Tour Eiffel che scintilla in lontananza. Parigi 
sembra fatta apposta per gli innamorati, ma Cupido volta le 
spalle ad André Chabanais, editor delle Éditions Opale e 
autore sotto pseudonimo di un romanzo che deve il 
successo proprio all'amore. Aurélie, l'impulsiva fidanzata di 
André, è assente e distratta. Tutto ha avuto inizio la sera di 
san Valentino: doveva essere la loro grande serata, ma 
succede qualcosa di inaspettato. Le Temps des cerises, il 
ristorante di Aurélie, ottiene una stella Michelin e lei 
scoppia di felicità. Finché non viene a sapere… 

 

 

 

 

“Magari domani resto” di Lorenzo Marone. Feltrinelli, 
2017 

Luce, una trentenne napoletana, vive nei Quartieri Spagnoli 

ed è una giovane onesta, combattiva, abituata a prendere a 

schiaffi la vita. Fa l'avvocato, sempre in jeans, anfibi e 

capelli corti alla maschiaccio. Il padre ha abbandonato lei, la 

madre e un fratello, che poi ha deciso a sua volta di 

andarsene di casa e vivere al Nord. Così Luce è rimasta 

bloccata nella sua realtà abitata da una madre bigotta e 

infelice, da un amore per un bastardo Peter Pan e da un 

capo viscido e ambiguo, un avvocato cascamorto con il pelo 

sullo stomaco. Come conforto, le passeggiate sul lungomare 

con Alleria, il suo cane superiore, unico vero confidente, e le 

chiacchiere con il suo anziano vicino don Vittorio, un 

musicista filosofo in sedia a rotelle. Un giorno… 
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“La principessa d'Irlanda : romanzo” di Elizabeth 

Chadwick ; traduzione di Ilaria Katerinov 

Milano : Tre60, 2020 

Irlanda, 1166. Dotata di una bellezza straordinaria, di 

una voce incantevole e di un'intelligenza fuori del 

comune, Aoife, figlia di Diarmait, re d'Irlanda, ha soli 14 

anni quando suo padre viene deposto ed è costretta a 

seguirlo in esilio in Inghilterra. Solo conquistando il 

favore e l'appoggio di re Enrico II, padre e figlia 

potranno tornare in patria e scacciare i loro nemici. E 

Diarmait sa che Aoife può avere un ruolo fondamentale 

nell'impresa. Ed è infatti proprio grazie al suo fascino 

che la ragazza riesce a sedurre il sovrano inglese, il 

quale accetta di aiutarli. Un'alleanza che li condurrà al 

carismatico Richard de Clare, conte di Pembroke e di 

Striguil, un giovane al servizio del re, ambizioso e 

affamato di potere. Diarmait promette a Richard 

ricchezza, terre e addirittura la mano di Aoife in cambio 

del suo aiuto in Irlanda.  

 

 “Solo il tempo lo dirà” di Jeffrey Archer, 

traduzione di Seba Pezzani. Milano. HarperCollins, 

2018 

L'epica storia della vita di Harry Clifton inizia nel 

1920, con le parole «Mi è stato detto che mio padre 

è stato ucciso durante la guerra». Harry non ha mai 

conosciuto suo padre Arthur, scaricatore del porto 

di Bristol, se non attraverso le parole dello zio Stan, 

che si aspetta che il ragazzo si unisca a lui nel 

cantiere navale dei Barrington, una volta finita la 

scuola. Ma grazie a un dono inaspettato Harry vince 

una borsa di studio in un prestigioso collegio, e la 

sua vita cambia per sempre. Diventato adulto, 

continua ad interrogarsi su suo padre, la cui morte 

non smette di tormentarlo e lo spinge a scavare 

senza sosta per scoprire una verità che appare 

sempre più sfuggente. È davvero figlio di Arthur 

Clifton? Perché sua madre gli ha mentito? E per 

quale motivo tutti si rifiutano di dirgli cos'è 

successo veramente? Ambientato tra il 1920 e il 

1940, «Solo il tempo lo dirà», romanzo introduttivo 

della saga dei Clifton, conduce il lettore dalle 

banchine della classe operaia alle trafficate strade 

di New York City… 

 



 

 “La gita in barchetta” di Andrea Vitali. Milano. 

Garzanti, 2021 

Nella Bellano insolitamente ventosa di inizio 1963, 

Annibale Carretta dovrebbe essere conosciuto come 

ciabattino. Dovrebbe, perché la sua indole è sempre 

stata un'altra. Nato «strusciatore di donne», uno che 

approfitta della calca per fare la mano morta, nella 

vita ha rimediato più sganassoni che compensi per le 

scarpe che ha aggiustato. Ed è finito in miseria, 

malato e volutamente dimenticato dai più. Ma non 

dalla presidentessa della San Vincenzo, che sui due 

locali di proprietà del Carretta, ora che lui sembra 

più di là che di qua, ha messo gli occhi. Vorrebbe 

trasformarli nella sede della sua associazione. Per 

questo ha brigato per farlo assistere da una giovane 

associata, Rita Cereda, detta la Scionca, con il chiaro 

intento di ottenere l'immobile in donazione. E in 

parte ci riesce anche, se non fosse che quelle due 

stanze del Carretta ora a Rita farebbero parecchio 

comodo. Le vorrebbe dare alla madre per il suo 

laboratorio di sartoria, e alleviarle così il peso della 

vita grama che fa: vedova e col .. 

 

 “Il filosofo di via del Bollo un romanzo” di Gianni 

Simoni. Milano : TEA, 2013 

È cambiato Andrea Lucchesi. Ha sfiorato la morte e, se 

questa volta ha vinto lui, il prezzo che ha dovuto pagare 

è alto: adesso ha paura. Paura di ogni sigaretta che 

accende, di ogni bicchiere che si concede, ma 

soprattutto paura di essere, di restare solo. Forse è per 

questo che un giorno, uscendo dalla Questura milanese 

di piazza San Sepolcro, Lucchesi si accorge di 

quell'uomo, che, all'angolo di via del Bollo, dispensa 

saggezza ai passanti, a chi ha tempo per fermarsi ad 

ascoltare un vecchio, un filosofo. Lucchesi ha tempo, 

adesso, per ascoltare, per capire. Sì, è cambiato 

l'ispettore Lucchesi. Ma non è il solo. Se l'indagine su 

una serie di furti d'arte in cui si troverà coinvolto 

appena rientrato in azione è fin troppo vicina a quella 

risolta pochi mesi addietro, in realtà nulla è come 

prima. Le persone che ha incontrato allora sembrano 

divertirsi a sovvertire ogni aspettativa: la contessa 

Urbinati, il commissario Pepe, i collezionisti d'arte, la 

collega Marchesi,.. 



 “Il castello di carte” di Cristina Alger ; traduzione di 

Laura Guerra. Milano. Piemme, 2020 

"Il castello di carte" è un thriller adrenalinico che scava 

nel lato oscuro della finanza. Una mattina di novembre, 

a Londra, una coppia sale a bordo di un aereo privato 

diretto a Ginevra. Poco dopo, il velivolo sparisce dal 

radar e il relitto viene ritrovato sulle Alpi. Matthew 

Werner, collaboratore della Swiss United, una potente 

banca offshore, era su quell'aereo. La moglie Annabel è 

devastata dalla notizia. E, soprattutto, non riesce a 

trovare risposte alle circostanze misteriose che 

caratterizzano l'incidente. Perché Matthew era a 

Londra? Chi era la giovane donna con lui al momento 

dell'impatto? La vita perfetta che Annabel credeva di 

avere inizia a sgretolarsi. Quella stessa mattina, a 

Parigi, Marina Tourneau, una giornalista molto 

ambiziosa, riceve la notizia della morte improvvisa di 

un collega, lo stesso che le aveva chiesto, la sera 

precedente, di indagare su una banca svizzera. Proprio 

quell'inchiesta porterà agli uomini più potenti del 

mondo, e a un incidente aereo sulle Alpi. Due indagini 

parallele; due donne determinate e coraggiose disposte a rischiare la vita pur di scoprire la verità. 

 

 “I figli della polvere” di Arnaldur Indriðason; 

traduzione di Alessandro Storti. Milano. Guanda, 2021 

In una fredda notte di gennaio, Daníel, da anni 

ricoverato per schizofrenia presso un ospedale 

psichiatrico di Reykjavík, si uccide gettandosi da una 

finestra sotto gli occhi del fratello Pálmi. Poche ore 

dopo, in un altro quartiere, un anziano insegnante in 

pensione muore nell'incendio doloso della sua 

casa. Le due morti, apparentemente così lontane fra 

loro, hanno in realtà un punto di contatto: Daníel è 

stato allievo del professore negli anni Sessanta e i due 

negli ultimi tempi si erano incontrati più volte... Ora 

spetta all'ispettore Erlendur e alla sua squadra 

investigativa scoprire quale segreto inimmaginabile 

nasconde questa turbolenta relazione 

 

 

 

 

 


